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il campionato di basket 
I canturini della Gobetti soffrono ma la spuntano 

Cinzano senza carattere 
«bruciato» sul filo: 64-63 
lina «squadra che ha pochissima convinzione in se stessa» si giustifica l'allenatore Faina 

«HHKTllt Kecslcatl (6), tliurijit-l 
Ci), l id ia Fiori (IO), Tombola
to (13). Wingo («) . Ili-ulurd (8) . 
Alar/orati (13), (irreali <«). Non 
nitrati: Innocenti r llramliilla. 

CINZANO: D'Antoni (IO), MosWIl 
II. (!!). rVrrailnl (ti). Iljn.srn 
(16), Vrcehlatu (II)), Hlandii (G). 
MUfitrr ( l ' i ) . Non mirati: Hat 
IMI. Pritz. Hi»»rlll K. 

Alt HI! Iti: Tfolflli r f into ili Itonia. 
NOTE- tiri IIIKTÌ- Gabelli fi su 

11; Cinzano 7 su 11. Nessuno e u 
«•cito -*T cinque falli. Siieiruton 
5 mila. 

DALL'INVIATO 
CANTU' -— li Cinzano è squa
dra incompiuta. Con tre ame
ricani, parecchi lunghi e qual
che giovane talento, senibre-

. rebbe corazzato e completo. 
Pratica buon basket, anche se 
a corrente alternata, è capa
ce di soffrire e di far soffri
re. Solo che fili manca quel 
pizzico di personalità al mo
mento giusto. E in genere il 
momento giusto va a coin
cidere con i frangenti caldi 
della partita. Cioè gli ultimi. 

Anche ieri nel Palasport di 
Cantiì i milanesi sono andati 
n ripetere la cronicità tlei pro
pri vizi. Contro la Gabetti di 
Taurlsano hanno chiuso bene 
il primo tempo. Addirittura 
in vantaggio di un cesto: 30-34. 
Poi nella ripresa son saltati 
fuori antichi complessi mi
schiati ;i squarci di rabbiosa 
reazione. E i canturini han
no rimontato, spadroneggian
do a tratti, per poi conclu
dere vittoriosi sia pure d'un 
niente: 64-63. 

Sono tre anni che sentia
mo Faina, allenatore partori

to all'ombra di Rubini, la
mentare scarsa personalità 
nei suo» ragazzi. « E' una 
squadra che ha pochissima 
convinzione in se stessa » di
ce. Però a questo punto, con 
l'organico che si ritrova, un 
buonissimo organico, certe 
giustificazioni di ordine psi
cologico reggono si e no. Per
che Faina oggi ha un Silve-
ster e un D'Antoni quando tre 
stagioni orsono aveva un Bor-
lenghi o un Benatti. Questo 
tanto per chiarire. 

Il Cinzano di quest'anno do
vrebbe comunque garantirsi 
la p^mle finale. Quella che 
conduce allo scudetto. Nono
stante le contraddizioni di cui 
s'è spiegato, possiede infatti 
gente capace di difendere piii 
che dignitosamente con l'ag
giunta di un Mike D'Antoni, 
geniale nelle intuizioni. Die
tro quella sua faccia perbene 
questo oriundo nasconde tut
ta la capacità di gioco di chi 
il professionista l'ha fatto sul 
serio. Ieri il suo duello con 
Marzorati s'è chiuso tutto 
sommato sul pareggio. I due, 
D'Antoni e Marzorati, si so
no infatti affrontati con du
rezza ma anche con estrema 
spettacolarità. 

C'è stata una parentesi, giu
sto in apertura di ripresa, in 
cui il regista canturino ha ri
trovato gli sprazzi di sempre. 
Contropiede, slalom nel cuo
re della difesa alTollata, tiro. 
Ha messo dentro un quattro 
su quattro. Ed il Cinzano s'è 
ritrovato sotto di sei punti 
(40-46). D'Antoni si era de

concentrato per un attimo. 
Per i milanesi sembrava il 
« crack » definitivo. E invece 
no. Proprio D'Antoni ritrova
va se stesso e le sue capacità 
di produrre gioco. E con lui 
tutti gli schemi di Faina ri
prendevano di interesse. 

Accanto al suo direttore di 
orchestra, il Cinzano ha pub
blicizzato ieri anche il gran 
lavoro di Vecchiato e Han-
sen. Il primo, non troppo bel
lo a vedersi, oltre ai normali 
rimbalzi difensivi ine ha cat
turati otto) ha centrato cer
ti canestri essenziali per la 
squadra. Il canadese, invece, 
ha rivelato buone capacita di 
sintesi in zona tiro. Purtrop
po per Faina, c'è Bianchi che 
continua a ripetersi su livelli 
decisamente indecorosi. For
se è proprio Bianchi, promes
sa mai mantenuta, ad incar
nare le contraddizioni di que
sto Cinzano. Il ragazzo ha 
fatto davvero pena. E accan
to a lui, nonostante i dodici 
punti messi dentro, s'è alli

neato Silvester, con un cla
moroso fi su 19. 

La Gabetti ancora ieri ha 
giocato a memoria. Solo che 
si è trovata a soffrire forse 
piti del previsto. Perchè è an
data a sbattere contro una 
difesa dura, tignosa, molto 
buona nel raddoppiare le mar
cature, eccellente anche nella 
versione a zona. E questo, a 
ben vedere, è un complimen
to per Faina. Ad una difesa 
del genere Taurisano ha op
posto gli sprazzi dei suoi ti
ratori. le iniziative isolate di 
Marzorati, qualche buon con
tropiede. Ma ha pure giocato 
impeccabilmente i propri 
schemi difensivi. Azzeccatis-
sima, ad esempio, è apparsa 
la mossa di Wingo su Silve
ster. E" una squadra consi
stente, questa di Cantù. con 
tanti cambi a disposizione, 
con il « vecchio » Recalcati 
ancora capace di colpire con 
parabole dalla lunga distanza. 

Alberto Costa 

Risultati e classifiche 
SKRIK A-I: Canon-Fernet Tonlc 

90-82; Xrroi-Hrlll 117-106: <'at:t tti-
Ciii7Jii(i tM-Kl; Mobilcirsl-^AIco 78-
73; Kmrrsoii-Pagiiiivsin Hl-'ll; Pe
rugina Jraru-Klnmlynr H9-73. 

CLASSIFICA: Cabettl e .Mobiler
ei p. ""fi: Sinudyne H; Perugina 
Jeans 21); Xerox 18: Cintano 16; 
Paenossin e Canon 14; Fernet Tn-
nlr r Hrlll 10; Alco X: Emrr-cn 6. 

SERIK « A 2 »: MoblanvChlna-

martini 91-77: Pinti Inoi-fii* 111-
99; Jolbcolornhani-'HurlIng-ham 76-
72; Scavollnl-Eldorado 101-93; Al-
thea Sapori 98-83; Mrcap-VIdal 120-
86 

CLASSIFICA: Alinea 30; Saporì 
22: Mecap, Pinti Inox 20; Jolly 
Colomhan! 18; Chlnamartinl. Mo-
blam 16; Ilurllnghain. Eldorado, 
Scaxollni 12; (ila, Vldal 6. Mecap 
e Scavollni un» partita In meno. 

La squadra romana protagonista di una brillantissima prova: 89-75 

Perugina Jeans tra le grandi: 
Sinudyne seccamente battuta 

I biancorossi hanno risoltu la partita quando hanno deciso di passare alla marcatura a zona 

Canon 90 
Fernet Tonic 82 
CANON: Carraro (25), Walk (11). 

Dorile! (fi). Pirrìt- (2) . Suttle 
(2«). Gorghetto <»» . (trattoti. 
Non entrati: O r n n , Puiatti e 
(•iaccon. 

FERNET TONIC: Franceschinl IX). 
Fredlani (2) , l laves (19). Bari-
xlera (16), IH N'alio. Fintoti (23). 
Sacchetti (14). Anconetani. Non 
entrati: Gelsomini e Rizzanti. 

ARBITRI: .Martollnl e Fiorito di 
Roma. 
NOTE: tiri liberi: Canon 10 su 

16. Fernet Tonic 14 su 24. Usciti 
per cinque falli: Bariviera e Walk 
a! 20' del secondo tempo. Spetta
tori 3.500. 

Xerox 
Brill 

117 
106 

XKKOX: Roda (IS). Guidali. Fari
na (18). Jura (42). Serafini (19). 
Rancati (15). Lauriskl (8 ) . Non 
entrati: Pampana. Maggiotto, 
Maccheroni. 

BRILL: Ferrilo (*). Romano. Ser
ra. (ilroldl (17). Pnldokaa (34). 
De Rotai (8) . Lucarelli (18). 
Hard (27). Non entrati: Exana. 
D' irhano. 

ARBITRI: fìogllelmo e Giuliano di 
Messina. 
NOTE: tiri liberi: Xerox 23 MI 

30, Brill 10 su 15. Usciti per cin 
que falli: Puidokas 15". Serafini 
al 17', Lucarelli 00' del secondo 
tempo. Spettatori 2.500. 

Alco 73 
Mobilgirgi 78 
ALCO BOLOGNA: Casanota (6 ) . 

Cummlnss (12). Biondi (fi). Va
lenti (2) . Raffaeli! (20). Henri-
Il (11). Arrigonl (1B). Non entra
ti: Orlandi, Polesello e Ferro. 

MOBILGIRGI: Rusconi ( I ) . Zanat-
la (15). Morse (21). CK«iIa, Me-
nechln (21). Bisson (10). Yel-
\erton (7) . Non entrati: Scelli
ni. l'orzati e Campitilo. 

ARBITRI: G. Inatti e V. I/gatti. 
di Salerno. 
NOTE: tiri liberi: Alco •> yu 19. 

Mobilgirgi U su 13. usciti j»er cin
que falli nella ripresa, Raffaeli al 
17" e Ifcnelli al 18"20". Spettatori 
4.000. 

Emerson 94 
Pagnossin 91 
EMERSON: Gualco (23). Sai Tane-

«chi (14). Mottini. Sthal (13). 
Natali (2) . Canaria (3). Mar-
quinho (30). Franrracatto (7 ) . 
N.r.: Boscaglia e Comparini. 

PAGNOSSIN: Sario (15). Garrrtt 
(31). Soro (fi). Ardessi (5) . For-
tunatn. Lalmx (22). Flebo». An
tonucci (2) . Bruni IO. N.e.: Tu
rrito. 

ARBITRI: Baldini di Flreiue e Mo
relli di Pontedera. 

NOTE: Tiri Uberi: Emer«on 24 
su 35. Pagnossin 15 su 24. Usci
ti per cinque falli: Bruni al i3 ' 
.Sinai ai 15*. Marquinho al Ifi". Sa 
vio al 1*>*. Soro al 20* del secon
do tempo. Spettatori- 2 500. 

PERIGINA JEANS: Masinl, l a n a 
ri (4) . Moore (14). Malachin (6) . 
Gitanti (>8). Tommaai (14), So-
rrnson (33). 

SINUDYNE: Cagliari» (10). Aiito-
nelll (10). Roche (27). Bonamlro 
(4) . VillalU (12). Oràcoli (10). 
Bertolottl (2) . 

ARBITRI: Montella e Compagno
ne di Napoli. 
NOTE- spettatori 42f>0. di cui 

3347 paganti per un incasso ni cir
ca 7 milioni. Sono usciti per cin
que falli Lazzari della Perugina 
Jtans, Bonamico e Roche «Iella Si
nudyne. Tiri liberi: Perugina 15 rea
lizzati su 23; Sinudyne 9 su 9. 

ROMA — La Perugina Jeans 
ce l'ha fatta. Ha battuto con 
punteggio netto (89 a 75) la 
quotatissima Sinudyne, si as
sicura con qualche settimana 
di anticipo una porzione di 
« poule » scudetto ed entra co
si di diritto nell'olimpo del 
basket italiano. La squadra 
romana è ormai una realtà. 
Non si possono vincere sei 
partite di seguito se non si 
possiede un'intelaiatura di pri
ma qualità. 

Contro i bianconeri della 
Sinudyne la vittoria non era 
nell'aria, anche se in questo 
perìodo la formazione di Bian
chini è incontenibile e sem
bra non conoscere ostacoli. 
Ieri il compito era di quelli 
severissimi. E proprio per 
questo si è affermato che l'e
satto metro delle possibilità 
future della Perugina in cam
pionato e il suo effettivo va
lore si sarebbero potute cono
scere soltanto al termine di 
questi quaranta minuti, dopo 

Nel trentesimo della gran corso siepi di Roma 

Shelahnu anche a Capannelle 
ROMA — « Ritirato » Shisei-
do, rimasto sulla Costa Az
zurra a tentar l'avventura in 
più possibili corse a Cagnes 
sur Mer, cinque cavalli si so
no lanciati nella gran corsa 
siepi di Roma che ha festeg
giato ieri i suoi trentanni. 
Cinque protagonisti, ma due 
soli nelle vesti del prim'at-
tore: Shelahnu, rientrato dal
l'Inghilterra. e Teli Me Why. 
Fra i due c'era una questione 
in sospeso, che risaliva alla 
gran corsa siepi di Merano 
dell'anno scorso che Shelah
nu vinse proprio davanti a 
Teli Me Why che però gli 
regalava sei chili. Ieri i due 
partivano alla pari, e Teli Me 
Why aspirava alla rivincita, 
ma rivincita non c'è stata: ha 
vinto ancora Shelahnu e al 
secondo posto s'è piazzata Sti
reria. 

Ma vediamo il film della cor
sa facilissima per il vincito
re. che aveva in sella l'ingle
se Jeremy Frmncone chiama
to a sostituire l'infortunato 
Baseggio, vittima di una ca
duta in corsa giovedì. 

Al segnale Shelahnu è schiz
zato ' vi* come un fulmine 
mentre gli altri esitavano: la 
partenza era convalidata e 

Shelahnu si avviava tutto so
lo verso il traguardo mentre 
alle sue spalle Teli Me Why. 
Sfìrena. Ivor Monty. Ryan's 
Daughter s'impegnavano in 
una corsa per il secondo po
sto. 

Estraniatosi da'.la corsa Ivor 
Monty. « nauseatosi » per un 
ostacolo preso male nella fo
ga di inseguire il vincitore. 
si faceva luce Sfìrena che so-
prawanzava decisamente, nel 
tratto finale, sia Ryan's Dau
ghter che Teli Me Why che 
ieri non è mai stato pratica
mente in corsa. legittimando 
così la supremazia di She
lahnu a Merano. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione: 

Prima corsa: 1. Graal, 2. 
Pomaro. Tot. v.: 10. p.: 11. 
15. Acc.: 23. 

Seconda corsa: 1. Olindo, 
2. Adam. V.: 15, p.: 12. 19. 
Acc.: 40. 

Terza corsa: 1. Holden Ro
bert. 2. Furlana. 3. Berillio. 
V.: 60, p.: 23, 35. Acc.: 430. 

Quarta corsa: 1. Don Giusti
no, 2. Monte Como. V.: 18. 
p.: 15. 30. Acc.: 44. 

Quinta corsa: 1. Shelahnu, 
2. Sflrena. V.: 21, pa 30, 40. 
Acc.: 160. 

Sesta corsa: 1. Venador. 2 
Blues Again. 3. Julius. V.. 151. 
p.: 41. 26. 31. Acc.: 34». i 

Settima corsa: 1. Fortress 
2. Hirzio. 3. Valéry Brumel 
V.: 23. p.: 13. 11. 12. Acc: 29 

totip 
P*" W* CO""S* 

1) BERGECGI 3 
3) TZAVO » 

SÉCONOA COC SA 
1) JARSINHO * 
1) MUSSOUGSKI m 

TERZA COxSA 
1) MNOOOTO I 
2) OGMON 2 

OJfRTA CO«S» 
1) IDAHO 3 
3) ACUIVI A « 

QUINTA C09.S» 
1 ) HUCCIOCA 1 
2) RAMCHf* 2 

SESTA CORSA 
1) ZILEUNA 3 
3) CASINO* 1 

U QUOTI: ai 11 « M i c i • I m i -
l'ani J4J75 lira, ai 4 0 « -fittici » 
« . I N lira, ai 3.4U « « • * ! > 7.50» 
lira. 

la prova-esame con la Sinu
dyne. 

II responso del campo è sta
to chiaro e non ammette dub
bi. La Perugina è forte e in 
questo momento con il mora
le caricato a mille è in grado 
di superare qualsiasi avver
sario, si chiami questo Si
nudyne o Girgi o Gabetti, 
cioè a dire le tre squadre che 
finora hanno recitato, senza 
alternative, la parte di prota
goniste. 

Dovesse disputarsi in questo 
momento la « poule » scudet
to, non esagereremmo affatto 
se includessimo i biancorossi 
di Roma fra le più serie candi
date ad appropriarsene. In 
ogni caso l'importante è aver 
messo un'ipoteca molto seria 
sulla a poule ». che poi era il 
massimo traguardo che diri
genti, allenatore e giocatori 
della Perugina si erano prefis
sati alla vigilia. 

La Sinudyne. di fronte ad 
un'avversaria caparbia e de
cisa a non lasciarsi sfuggire 
la grande occasione, ha cer
cato di opporsi con tutte le 
sue forze. Ha approfittato ini
zialmente di una partenza ner
vosa dei romani, che stentava
no a trovare il giusto ritmo. 
Si è portata in vantaggio con 
decisione, fino a raggiungere 
un vantaggio massimo di otto 
punti al quindicesimo del pri
mo tempo, lasciando presagire 
una facile passeggiata per la 
compagine di Peterson. 

Ma e sfato un fuoco di pa
glia; il quintetto romano non 
si è smontato, ha serrato le 
fila, ha stretto i denti e punto 
su punto e riuscito a recupe 
rare lo svantaggio, fino a pa 
reggiare le sorti della gara 
prima della fine del primo 
tempo. Su questo grande « ri
torno 9 molto ha influito il 
cambio di tattica operato dal
la panchina romana. Bianchi
ni dal marcamento iniziale a 
uomo tche aveva permesso ai 
b:anconeri bolognesi di g:o 
care sul velluto, sollecitati da 
un Roche «atenato. <-he fate 
va impazzire la difesa roma 
na per le sue ficcanti serpen
tine e per ia precisione con 
cui centrava i" canestro da 
lunga distanza» e pacato al 
la più redditiz-.a « zona ». Da 
quel momento per la Sinuciy 
r.e è diventato bino pesto 
Passare fra > maglie difen
sive biancorosse diventava 
pressoché impossibile e quin 
di erano costretti a cercare 
la via del canestro soltanto 
lontano dalle plance, dove pe 
ro il lungo « co'.oured a Moore 
e l'inarrestabile Sorenson riu
scivano ad avere la meglio 
sugli avversari nei rimbalzi. 

Nella ripresa la situazione 
andava avanti su un binario 
di equilibrio fino al quinto. 
poi la Perugina, trascinata da 
Sorenson. marcatore implaca
bile <33 punti», da Gtlard: e 
Tornassi, prendeva i; largo e 
per la Sinudyne non c'era più 
possibilità di scampo. Gli ospi
ti tentavano con le maniere 
forti, rudi, ma bravissimi era
no i direttori di gara a fre
narne ogni eccessivo abuso. 

Col passare dei minuti il di
stacco si faceva sempre più 
netto e la partita si conclu
deva con la Perugina scate
nata, letteralmente padrona 
del campo e meritatamente 
vittoriosa. 

Paolo Ciprio 

Cinquemila chilometri 
coiHa reugeet 104 GL 6 

—motori 
Lo «Speed Bip » 
contro !e multe 

La prova ci ha confermato trattarsi di una vettura docile e brìi- E' uno dei pochi accessori util i in mezzo a 
lante • Nessun segno di affaticamento del motore anche viaggiando : tanti inutil i • Indica i l superamento dei l i-
a lungo a velocità sostenuta • Non troppo comodi i passeggeri j miti di velocità 

La nuova serie della 104 
Peugeot ha tutti i pregi e 
le caratteristiche che con
traddistinguono le medie ci
lindrate francesi e che le 
differenziano, anche, dalle 
pari categorìa italiane. Ner
vose. scattanti, maneggevoli. 
leggere, offrono di sé una 
immagine più giovanile, più 
allegra rispetto alle nostre, 
più padulate e serie, più da 
ianiiglia e da lavoro che da 
passeggio e da week end. 

Abbiamo avuto occasione 
di provare qualche mese 
addietro uno dei modelli 
della vasta gamma «il GLIì) 
per oltre 5000 chilometri su 
tutte le strade e con tutte 
le condizioni di carico. Il 
bilancio conclusivo è del 
tutto positivo. Questa tutto 
avanti di 1124 ce , con ima 

Eoten/a massima di 57 CV 
UN a 6.000 giri con una 

coppia massima di kgm 8,2 
a "1.000 giri risponde a tut
te le sollecitazioni della 
guida: docile sulle strade 
accidentate con la garanzia 
di una tenuta eccellente; di
spunibile ad avventurarsi 
anche su fondi normalmen
te poco agibili o addirittu
ra impervi; rapida nei sor
passi grazie a una brillan
te ripresa. 

La leggerezza della vettu
ra, che ne garantisce l'agi
lità e la ripresa non ha al
cun effetto negativo alle al
te velocità; anzi, l'aderenza 
alla strada e la stabilità au
mentano quando si viaggia 
al limite delle velocità con
sentita. 

Abbiamo provato a guida 
re a lungo sui 130 orari sul
le autostrade e abbiamo po
tuto registrare, in queste 
condizioni, le prestazioni 
forse migliori della Peugeot 
104. Il motore non dà al
cun segno di affaticamen
to e, anzi, rivela chiaramen
te di avere a disposizione 
una buona riserva di poten
za. Ad esempio, lungo i 
tratti con pendenza non tra
scurabile delle accidentate 
autostrade di montagna ca
labresi e campane, la vettu
ra non manifestava cedimen
ti di velocità, dimostrando 
aggressività e resistenza su
periore a quella di vetture 
di cilindrata maggiore. 

Il consumo medio di car
burante non suggerisce par
ticolari considerazioni, ne di 
ordine positivo, né di or-

. dine negativo. I 5000 chilo
metri su tutte le strade li 
abbiamo percorsi consu
mando, alla fine, esattamen
te 10 litri per 100 km. Ila 
Casa indica un consumo 
normalizzato di 8,9 litri per 
100 km.). 

Questo per quel che con
cerne le impressioni di gui
da e le prestazioni della vet
tura francese; vediamo ades-
so il confort per il pilota e 
i passeggeri. 

Comodo l'assetto di gui
da. razionale l'accesso ai 
comandi; non certo nel sen
so inteso da chi vuole se
dersi al volante di una au
tomobile come se si ada- 1 
giasse in una poltrona. Ma ; 
questo non è un difetto: il ! 
pilota è accolto piacevol
mente ma deve restare eret
to. con un rapporto per co- ; 
si dire vigile, sia con la , 
vettura che con la strada. ì 
E' un modo giusto di siste- j 
mare il posto di guida in . 
generale per tutte le auto, j 

In questo caso, certo, i | 
costruttori hanno fatto di > 
necessità virtù, in base ai ' 
vincoli imposti dalla cuba- ; 
tura non eccessiva dell'ab:- ' 
tacolo. I limiti di spazio. ' 
tuttavia, se non provocano : 
effetti negativi per chi è se- ' 
duto al volante che in auto '< 
non deve solo viaggiare ma. ; 
appunto. anche guidare. \ 
vengono invere avvertiti dai 
passeggeri i quali, soprat- .' 
tutto durante i viaggi più . 
lunghi cercano le migliori i 
posizioni per il rijassamen- \ 
to e il riposo. 

Naturalmente questi no- ' 
stri rilievi tengono conto 

•. della categoria di vettura : 
alia quaie la Peugeot 104 
appartiene e non pretendo
no di fare un confronto i 
con le cilindrate superiori. . 

E" questo l'unico neo che > 
ci sentiamo di segnalare in ; 
un'auto che. sotto tutti gli i 
altri aspett:. o e piti bri" : 
lante delle o.ie concorrenti | 
o regge bene il confronto 
io spazio è un po' ristret 
io. non solo per i passeg ; 
gerì ma anche per i baga
gli Certo, non va ignora < 
io che molti degli aspeiti -
positivi segnalati «ripresa. 
tenuta di veìoc:tà. manegge 
volezzai sono almeno in 
parte collegate alla inteili 
genie parsimonia che. ine 
v:tab:lmenie. comporta un 
contenimento dello spazio 

Del resto, come dimostra- , 
no un po' tutte le pnt re 
centi produzioni. Marno prò 
labilmente noi che dubbia 
mo aggiornare criteri e ahi 
t udim. adattandole, se non ' 
proprio alla austerità, «er
tamente alle crescenti rs:- ! 
genze di economia nell'uso , 
di materiale per la costru- . 
zione di auro. ' 

Da segnalare, infine, i'ec- j 
celiente funzionamento del- | 
l'impianto di climatizzazio- . 
ne. particolarmente apprez- ! 
zabile su una vettura di di- i 
mensioni contenute. I 
9 La Thomson CTS SA. coivo- j 
data del rruppo Thorrno-v -
Brandt, ha Annunciato di avere > 
firmato un contratto ran la Au \ 
torr-obiles Citroen SA per la for- ! 
nlturm di un «iitema di accen
sione elettronico. I dettagli re- i 
iativi al valore del contratto ed ! 
all'entità della fornitura non so- [ 
no «tati rea! noti. I 

. . > - ' *. 

La Pauotot 104 GL6 fotografata con il portai Iona poiltrior* apar
to. Nel dittgno qui sopra lo schema dal circuito di raffradda-
mtnto. I numeri indicano: ( 1 ) un termostato eh* si apra • 8 2 ' • 
regola la tempertura di funxionamento del motore; ( 2 ) il radiato
re del sistema di climatizzazione interna dei veicolo che è rego
lalo da un ( 3 ) rubinetto termostatico. 

Il mercato degli accesso
ri per auto diventa ogni 
giorno più vasto e orientar
si in tanta abbondanza, alla 
ricerca dell'oggetto deside
rato è ormai difficile. Ol
tretutto molti degli articoli 
proposti, se non inutili, so
no perlomeno superflui. 

Lo dimostra il recente 
« caso » dei bolli indicanti i 
limiti di velocità sulle stra
de statali per le vetture di 
cilindrata inferiore ai 900 
ce. La conformazione ed il 
colore di tali bolli (cifre 
bianche su fondo rosso l so
no determinati per legge, e 
quindi i bolli, per essere 
regolari, devono corrispon
dere a tali disposizioni. In
vece diversi produttori di 
autoadesivi hanno sfornato 
bolli delle misure più sva
riate «e addirittura di co
lore sbagliato i, che dovran
no essere sostituiti da par
te di quegli utenti che li 
hanno prematuramente ap
plicati sulle proprie vettu
re. 

Anche se le idee nuove 
nel settore dell'autoaccesso-
ristica sono ormai rare, 
qualcosa di valido ed origi
nale si può trovare. Allo 
scopo abbiamo visitato uno 
dei più noti negozi di ac
cessori per auto di Milano: 
« L'Autoaccessorio », che tra 
l'altro pubblica il catalogo 
di settore più completo che 
sia possibile reperire nel 
nostro Paese. 

Ecco che cosa vi abbiamo 
scoperto, tra scaffali colmi 
di ogni genere di accesso
ri. Innanzitutto lo « Speed 
Bip », apparecchio che pro
babilmente riscuoterà un 
discreto successo. E' infatti 
un segnalimiti di velocità, 
che potrebbe anche aiutare 
ad evitare le salate contrav
venzioni previste dal nuovo 
codice della strada, di pros
sima promulgazione, per chi 
supera le velocità consen
tite. 

Una volta programmate 
sull'apparecchio tre veloci
tà che non si vogliono su
perare, nel caso che duran
te la marcia l'automobili
sta ne raggiunga inavverti
tamente una, lo « Speed 
Bip » lo segnala con un 
« avvertimento » acustico. 
L'apparecchio, prodotto dal
la Veglia Borletti, costa 45 
mila lire IVA compresa. 

Lo « Speed Bip » ha le 
dimensioni di una piccola 

autoradio, e può essere 
montato o nel posto previ
sto appunto per la radio o 
sopra il cruscotto, da un 
qualunque elettrauto. 

Per l'inverno. invece, 
« L'Autoaccessorio » propo
ne alcuni articoli a volte 
più che utili, indispensabili. 

Il portasci antifurto 
tt ASA » l attacchi in acciaio 
zincato, barra portante a 
due elementi, portasci late
rali in plastica stabilizzata) 
si differenzia dai modelli 
concorrenti per la presenza 
di due strutture antifurto, 
in acciaio cromato, incer
nierate su ogni barra. Può 
portare fino a sei paia di 
sci con relativi bastoncini, 
e costa 59.000 lire. Funziona 
con un'unica chiave per le 
quattro serrature. 

Per quanto riguarda i fa
ri antinebbia, due sono i 
modelli a nostro avviso par
ticolarmente interessanti: ti 
a Rally Jodolaser » della A-
prilia, e i « Luxor ». Il pri
mo è un proiettore alogeno 
a due sorgenti promiscue, 
di concezione inedita, dispo
nibile sia come antinebbia 
che come faro di profon
dità. Costa 35.600 lire. 

I secondi sono fari di 
struttura e potenza identi
che. ma di forma diversa: 
l'uno rotondo, l'altro qua
drangolare. Sono caratteriz
zati dalle dimensioni molto 
ridotte ( rotondo diametro 
16 centimetri). Anche i « Lu
xor » sono disponibili come 
fendinebbia o fari di pro
fondità: costano 24.000 lire 
la coppia quelli rotondi, 
25.000 quelli quadrangolari. 

Per montarli si possono 
utilizzare gli attacchi in 
vendita nei migliori negozi 
del ramo a prezzi variabili 
tra le 600 «Alfasudi e le 
2650 lire (Fiat 126). 

Per sbrinare il lunotto di 
quelle vetture che siano 
sprovviste dell'apposito si
stema termico, si può uti
lizzare un altro accessorio 
della ASA. il « No Mifit ». 
lunotto termico con cltcui-
to elettrico semplificato che 
si applica a pressione. Co
sta 7500 lire. Con altre 2100 
lire si può acquistare una 
spugna speciale, di marca 
« Murphy ». che passata so
pra il parabrezza elimina 
per un certo tempo le stri
sce di vapore acqueo che 
i tergicristalli provocano 
durante il funzionamento. 

P.M.P. 

Breve prova della nuova Alfasud Super 
che non dovrebbe temere la corrosione 
Degli originali trattamenti antiruggine beneficeranno anche tut t i gli altri modelli della 
Casa - Migliorati anche gli allestimenti interni e l'estetica della vettura - Una versione 
1300 destinata prevalentemente all'esportazione 

La parti dell'Alfasud Super sottoposte al nuovo trattamento anti-
corrosiene m Zincrometal ». 

Con una BMW R100 RS 
ben 5 record mondiali 
La prova sulla pista sperimentale della Fiat a 
Nardo - I risultati di durata ottenuti da una 
squadra di motociclisti non professionisti 

Ina -q;udra di incucici; 
>ti non profe*s:on:*ti, ,n 
gran parte milanesi, ha con 
quistato con una motoc: 
eletta BMW R 100 RS. der: 
vata di serie, ben S record-
mondiali di durata 

Il tentatno svolto*! ne» 
''arco di 24 ore Milla magn.-
f:ca pista sperimentale della 
Fiat a Nardo, e stato por 
tato a termini» brillantemen
te. nonostante l'ecceziona 
liss-.ma e quindi assoluta
mente inaspettata presenza 
di una fittissima nebbia che 
ha ostacolato il buono svol
gimento delia prova per 
quasi tutta la nottata. 

Alla guida della BMW R 
100 RS che montava pneu 
•natici Metzler ed usava lu
brificanti e carburanti Mo
bil. si sono alternati Helmut 
Dahne. Dietmar Beinhauer. 
Alberto Cossutti, Angelo 
Clencuzio, Elvio Zanini e 
Mario Milan che, al termi
ne delle 24 ore. hanno bat
tuto i seguenti records mon
diali: 

1) record dei 10 km alla 

media d: km orari 211.652 
i record precedente Moto 
Guzzi alla media di km 
208.33-: 

2» record dei 100 km alia 
media di km 220.711 (record 
precedente Moto Guzzi alla 
media di km 218.44»; 

3» record delle fi ore per
correndo km 1150.050 alla 
media di km 191.675 «record 
precedente Moto Guzzi con 
km 1058.198 alla media di 
km 178/131; 

4i record delle 12 ore con 
km 2290.440 alla media di 
km orari 190,870 «record 
precedente Moto Guzzi con 
km 2154.641 alla media di 
km h 179^53); 

5» record delle 24 ore con 
4067.903 chilometri percorsi 
alia media di 169,466 chilo
metri l'ora. 

Al di là del risultato spor
tivo è importante sottoli
neare come questi records 
siano stati ottenuti non solo 
con una moto di serie, ma 
da piloti che devono essere 
considerati unicamente dei 
bravissimi dilettanti. 

Abbiamo provato l'« Alfa-
sud Super», l'ultima ver
sione della popolare vettu
ra che dal 1972 — anno del
la sua nascita — ad oggi ha 
riscosso un successo vera
mente ampio tra il pubbli
co automobilistico che ne 
ha apprezzato le doti di eco
nomicità. unite a quella si
curezza che il marchio Alfa 
Romeo ha sempre garanti
to. 

Questa nuova berlina 4 
porte si presenta con un'e
stetica ancora migliorata 
dai grandi paraurti con al
ta fascia di propilene ela
sticizzato. dalla calandra di 
colore nero, dalle nuove mo
danature d'invito sulle pre-
*e d'aria del cofano e dalle 
uscite d'aria sui montanti 
laterali, nere anch'esse. I 
profili dei vetri laterali e 
dei montanti sono invece in 
acciaio inox. 

Sistemandosi al posto di 
guida si nota subito la nuo
va plancia, in cui sono in 
seriti gli strumenti con i 
quadranti di colore azzur
ro; il volante — molto bene 
impugnabile — e di disegno 
nuovo anch'esso, del tipo a 
tre razze forate con la co
rona in materiale morbido. 
Sul tunnel è stato aggiunto 
un pratico mobiletto con 
vaschetta portaoggetti. 

I sedili, sempre comodi 
e discretamente avvolgenti. 
hanno cambiato aspetto 
grazie a nuovi rivestimenti 
con felicissimi accoppia
menti di colori. II pavimen
to è coperto da una mo
quette boucle, il ripiano 
sotto il lunotto da un feltro 
agugliato e. infine, i pan
nelli delle porte hanno due 
inserti in panno. 

Questo per quel che ri
guarda la parte estetica 
della vettura che ci è sem
brata alquanto ben riuscita 
e curata nelle finiture. Ma 
le novità, quelle più impor
tanti, riguardano la carroz
zeria che, specialmente nei 
primissimi modelli, aveva 
accusato qualche debolezza 
nelle strutture metalliche 
nei confronti degli agenti 
corrosivi. 

Proprio per eliminare in
convenienti di questo tipo 
e con l'intento quindi di 
estendere anche a tutta la 
carrozzeria quelle doti tipi
che di durata e di affidabi
lità che per tradizione han
no sempre caratterizzato i 
motori Alfa Romeo, con la 
• Super » l'Alfasud ha intro
dotto un completo program-
ma di speciali procedimenti 
che vanno al di là del nor
male ciclo di verniciatura 

«fosfatazione, elettroforesi, 
fondo, smalto). 

L'innovazione — una del
le più recenti nel campo 
della protezione contro la 
corrosione — consiste in un 
trattamento, detto « Zincro
metal », cui sono sottoposte 
le lamiere utilizzate per la 
fabbricazione delle porte. 
del cofano motore e del co
perchio ripostiglio (unita
mente ai rispettivi telai), e 
di alcuni altri elementi del
la struttura particolarmente 
esposti all'aggressione di a-
genti ossidanti. Tali lamiere 
infatti sono pre-protette già 
in acciaieria con due strati 
di vernice a base di zinco 
che conferiscono altissime 
qualità anticorrosive. 

Il procedimento «Zincro
metal » oltre che sulla « Su
per » verrà adottato per tut
te le carrozzerie della serie 
Alfasud e anche sulle « Alfa 
Nord ». La breve prova del
la vettura non ci ha certo 
consentito di saggiarne an
che le caratteristiche anti
corrosione. Saranno gli u-
tenti e il tempo a confer
mare quanti passi avanti 
abbia davvero fatto l'Alfa 
in questo campo. 

La nuova vettura, che si 
aggiunge alle altre sei della 
gamma, viene fornita con 
cambio a cinque marce e 
motore di 1186 ce oppure, 
a richiesta, con motore di 
1300 ce. Quest'ultima versio
ne sarà contraddistinta dal
la sigla 1,3 e. a detta dei 
tecnici della Casa, sarà de
stinata in prevalenza ai 
mercati esteri. 

G.C. 
e) E' s-ato recentemente ->Upu-
la;o un accordo di cooperaztoM 
-c.emiflca e (ernie* tra la Citroen 
Autoroob-IeM e il Comiiato di 
Stato del Consiglio dei Ministri 
uel lTRSS per ]a S o e m a e la 
Tecr.lca. L'accordo rlcor,osc« la 
O.troen come «valido interlocu
tore ». p»r l'alto livello tecnolo
gico e di ricerca rafirlanto, e 
quindi in (rado di p-irtecrpar» 
ai p r o n t i industriali dell'Unio
ne Sovietica. Questo accordo. 
che fa 5-ejrmto al contratto mme-
no. e una nuova concrati-oailo-
ne della strafeli* intemariona** 
della Citroen. 

• La Renault Italia grazie an
che al successo della nuova He 
nauit 14 landa?* nel mese di 
m a n o 1977. è pomata dalle 
101J07 vendite del 1978 a 103.MI 
veicoli venduti nel 1977. 

l a penetratone sul mercato 
automobilistico è ugual-nome au
mentata passando da 8*« del 
197« a 8 5 * . del 1977. Ciò ricon
ferma per Renault la ooslzione 
di primo importatore sul merca
to italiano • la meonda poslaio-
ne assoluta, preceduta dalla sola 
Fiat. 

•Rubrìca a cura di Fernando Strambaci J 
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